
  



Il Coro Santa Lucia è un coro polifonico 

maschile nato nel 1990 a Magras, piccola 

frazione del Comune di Malé, in Val di 

Sole. 

Il repertorio del coro è costituito quasi 

esclusivamente da musiche ceciliane, 

brani polifonici in lingua latina per voci virili, spesso accompagnati 

dall’organo, che abbracciano l’intero anno liturgico. Il coro ha al suo attivo 

numerose pubblicazioni ed esibizioni concertistiche, collaborando con vari 

ensemble e musicisti. 

Nel corso degli anni ha avviato un importante progetto di ricerca, 

catalogazione ed archiviazione del patrimonio musicale dimenticato nelle 

sacrestie delle chiese della Val di Sole e della vicina Val di Non, dopo la 

riforma liturgica del Concilio Vaticano II. L’archivio raccoglie spartiti di 

brani composti tra gli ultimi decenni del XIX sec e la prima metà del XX 

sec., quando la diffusione del Cecilianesimo – soprattutto in Germania, 

Francia e Italia – produsse una radicale trasformazione e omologazione del 

repertorio liturgico. 

In Trentino la riforma prese avvio il 21 novembre 1890, con la fondazione 

della “Società Ceciliana Trentina”, che riuscì a costruire un’inedita quanto 

efficace rete didattica che raggiunse tutte le parrocchie della diocesi, 

comprese quelle più lontane e disagiate. Nella nostra regione il 

Cecilianesimo divenne un fondamentale tratto d’identità e di tradizione 

locale, intensamente popolare. 

 

 Direttore: Fausto Ceschi  Organista: M° Tiziano Rossi 

 

 

PROGRAMMA: 

 

1) VENITE ADOREMUS   

Tratta dal “Coro dei Frati” del melodramma “La forza del destino” di 

Giuseppe Verdi. 
 

2) QUEM VIDISTIS PASTORES 

Mottetto natalizio, seconda strofa del “Magnum Mysterium” (autore 

ignoto), quarto dei nove Responsori per il giorno di Natale. 

 

3) PUER NATUS EST NOBIS 

Inno gregoriano, collocato dal “Graduale Romano” come introito alla Messa 

del giorno di Natale. 
 

4) PUER NATUS 

Lauda natalizia spagnola di autore ignoto, in versione polifonica a 4 voci. 
 

5) ADESTE FIDELES     

Celeberrimo inno natalizio di origine ignota, trascritto nel 1774 dal copista 

inglese J.F. Wade. 
 

6) ADORO TE DEVOTE 

Inno eucaristico, la cui prima stesura è attribuita a S.Tommaso d’Aquino nel 

1264. 
 

7) CANTATE DOMINO     

Antico introito, qui nella versione di H.L Hassler del 1601. 
 

8) LAUDATE DOMINUM 

Antifona di offertorio tratta dal Salmo 134, qui nella versione di F.T Walter. 
 

9) PASTORES       

Pastorale natalizia di autore ignoto, risalente alla seconda metà del 1800 
 

10) TANTUM ERGO  

Celebre inno liturgico estratto (si tratta delle ultime due strofe) dal Pange 

lingua, composto da Venanzio Fortunato (530-607), qui proposto nella 

versione di Padre Davide da Bergamo. 
 

11) TE DEUM       

Inno di ringraziamento, la cui redazione finale è attribuita a san Niceta, 

vescovo di Remesiana (oggi Bela Palanka, Serbia) alla fine del IV secolo, 

proposta nella versione di Riccardo Zandonai. 


